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Al Signor Presidente dell’Assemblea 
Legislativa della Liguria 
SEDE 
 
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 
 

 
Oggetto: sulla redazione del certificato medico introduttivo per la certificazione di 
disabilità da parte dei MMG e PLS. 

I sottoscritti consiglieri, 

Premesso  

- che la legge 22 dicembre 2021, n 227 ha conferito al Governo la delega per la revisione e il 
riordino delle disposizioni in materia di disabilità con l’intento di allineare la legislazione 
italiana ai principi della Convenzione ONU ratificata dall’Italia nel 2009 sui diritti delle 
persone disabili che afferma un approccio completamente diverso da quello attuale, 
passando da un modello medico a un modello sociale;   

- il D. lgs 62/2024 “Definizione delle condizioni di disabilità, valutazione multidimensionale e 
progetto di vita individuale e personalizzato” ha dato concreta attuazione alla riforma della 
disabilità prevedendo fra l’altro la completa revisione della procedura di accertamento 
sanitario della disabilità che risulta centralizzata in capo all’INPS come unico titolare; 

Preso atto che il cambiamento disposto del suddetto decreto legislativo nella procedura di 
autorizzazione richiede un complesso adeguamento delle strutture Inps e dei vari servizi distribuiti 
sui territori coinvolti, chiamati ad adattarsi in termini personale, uffici e procedure, tanto che è 
stata prevista una sperimentazione a tappe,  in cui sono stati via via convolti sempre più territori 
mentre sono state escluse provvisoriamente alcune categorie, in particolare gli over 70 con 
patologie croniche e quadro ingravescente; 

Ricordato che il territorio ligure, con la provincia di Genova, è stato coinvolto nella seconda fase 
della sperimentazione, a partire dal 30 settembre 2025 mentre dal 1° marzo u.s. la terza e ultima 
fase della sperimentazione ha visto coinvolte anche le province della Spezie e Savona; 

Vista la DRG 438/2025 “Approvazione del documento tecnico “Prime linee operative per la fase 
sperimentale in materia di condizione disabilità in attuazione della legge 227/2021 e del D.lgs. 
62/2024 in armonia con il D.lgs. 29/2024, il Piano sociale integrato regionale 2024/26 e il Piano 
socio-sanitario regionale 2023/25 – Provincia di Genova –ASL 3 e ASL 4” finalizzata a orientare il 
processo e l’utilizzo dei servizi che tutelano il diritto della condizione della disabilità e del progetto 
di vita;  



 

 

Tenuto conto che secondo la nuova normativa nazionale l’avvio del procedimento valutativo è 
costituito dalla trasmissione telematica all’INPS di un certificato medico introduttivo rilasciato dai 
medici in servizio presso le aziende sanitarie locali, le aziende ospedaliere, gli istituti di ricovero e 
cura a carattere scientifico, i centri di diagnosi e cura delle malattie rare nonché dai MMG, dai PLS, 
dagli specialisti ambulatoriali del Servizio sanitario nazionale, dai medici in quiescenza iscritti 
all’albo, dai liberi professionisti e dai medici in servizio presso strutture private accreditate; 

Considerato che l’attività di elaborazione e invio del certificato medico introduttivo all’Inps 
comporta per i MMG e i PLS un onere amministrativo aggiuntivo, svolto in precedenza dai 
patronati, che sottrae tempo da dedicare all’assistenza diretta dei pazienti, con un possibile 
rallentamento della procedura burocratica per la presentazione della domanda di accertamento 
della condizione di disabilità e l’eventuale aumento del costo della certificazione in considerazione 
del tempo ad essa dedicato dal professionista; 

Rilevato in particolare che i MMG e i PLS ricompresi nella sperimentazione proprio a seguito 
dell’aggravio burocratico e del maggior tempo da impiegare per elaborare e inviare all’Inps il 
certificato medico introduttivo avrebbero aumentato il costo della prestazione da 70,00 euro a 
200,00 euro, cifra che per molte persone e famiglie con problemi di disabilità e già gravate da 
spese per l’assistenza quotidiana risulta un ulteriore onere eccessivamente gravoso; 

Tenuto conto che il certificato che attesta la condizione di disabilità rappresenta il presupposto 
per l’attivazione del procedimento per l’elaborazione del progetto di vita e l’accesso a servizi e 
contributi economici necessari alle persone e alle loro famiglie per alleviare, per quanto possibile, 
le difficoltà che devono affrontare quotidianamente; 

INTERROGANO IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE E L’ASSESSORE 
COMPETENTE 

per sapere se si intendono assumere delle iniziative rispetto alle difficoltà riscontrate dai MMG e dai 
PLS nell’ attività di elaborazione e invio del certificato medico introduttivo all’Inps, tutelando il 
diritto alla cura e all’assistenza delle persone in condizione di disabilità e delle loro famiglie. 

 

 

 

 

 


